
    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

DAMMI FIDUCIA, O SIGNORE! 
 

 

Una fiducia infinita in te 

anche nelle prove più dure 

anche negli strazi più orrendi 

anche quando mi sento  

terribilmente solo 

anche quando ho paura 

anche quando sono debole,  

e forse cattivo... 

Dammi fiducia in te 

nel tuo amore infinito 

nel tuo perdono illimitato 

E dammi fiducia nel prossimo 

è sempre mio fratello 

anche se non lo sa 

anche se non ci pensa 

anche se non lo vuole. 

Fa che io gli creda sempre 

e che anch' egli mi creda 

E dammi fiducia in me o Signore ! 

Hai messo in noi tesori infiniti di 

grazia e di bene 

ricchezze immense  

di carità e di amore. 

Fammele scoprire 

fa’ che le sappia usare  

per me e per gli altri. 

Amen. 

Non abbiate paura: voi valete più 
di molti passeri. Ogni volta, di 

fronte a queste parole provo paura 
e commozione insieme: la paura di 
non capire un Dio che si perde die-

tro le più piccole creature: i passe-
ri e i capelli del capo; la commo-
zione di immagini che mi parlano 
dell'impensato di Dio, che fa per te 

ciò che nessuno ha fatto, ciò che 
nessuno farà: ti conta tutti i capelli 
in capo e ti prepara un nido nelle 

sue mani. Per dire che tu vali per 
Lui, che ha cura di te, di ogni fibra 
del corpo, di ogni 

cellula del cuore: 
innamorato di ogni 
tuo dettaglio. 
Nemmeno un pas-

sero cadrà a terra 
senza il volere del 
Padre vostro. Eppu-

re i passeri conti-
nuano a cadere, gli 
innocenti a morire, i 

bambini ad essere 
venduti a poco più 
di un soldo o gettati 
via appena spiccato 

il loro breve volo. 
Ma allora, è Dio che 
fa cadere a terra? È 
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Perché il Padre tiene il conto anche dei nostri capelli 

Dio che infrange le ali dei corti voli 
che sono le nostre vite, che invia 

la morte ed essa viene? No. Abbia-
mo interpretato questo passo 
sull'eco di certi proverbi popolari 

come: non si muove foglia che Dio 
non voglia. Ma il Vangelo non dice 
questo, assicura invece che neppu-
re un passero cadrà a terra senza 

che Dio ne sia coinvolto, che nes-
suno cadrà fuori dalle mani di Dio, 
lontano dalla sua presenza. Dio 

sarà lì. 
Nulla accade senza il Padre, è la 

traduzione letterale, 

e non di certo senza 
che Dio lo voglia. 
Infatti molte cose, 
troppe accadono nel 

mondo contro il vo-
lere di Dio. Ogni o-
dio, ogni guerra, o-

gni violenza accade 
contro la volontà del 
Padre, e tuttavia 

nulla avviene senza 
che Dio ne sia coin-
volto, nessuno muo-
re senza che Lui non 

ne patisca l'agonia, 
nessuno è rifiutato 
senza che non lo sia 

 

L’angolo della preghiera 

La S. Messa del Sabato alle h. 19.00  e 

della domenica alle h. 10.30 saranno      

trasmesse in streaming sulla pagina      

Facebook “Eppesuig Inobmac” 

DOMENICA - 21 giugno    (XII Tempo Ordinario)  

8.30 
 
10.30 

Mena e Rosaria 
 
Luigi, Celsa e Antonio 

LUNEDì - 22 giugno     (Feria Tempo Ordin.)  

8.30 
 
19.00 

 
 
Beniamino 

MARTEDì - 23 giugno      (Feria Tempo Ordin.)  

8.30 
 
19.00 

 
 
Deiana Claudio   (trigesimo) 

MERCOLEDì - 24 giugno      (Nat. S. Giovanni Batt.)   

8.30 
 
19.00 

 
 
Demurtas Giovanni Batt.   (triges.) 

GIOVEDì - 25 giugno       (Feria Tempo Ordin.)  

8.30 
 
19.00 

 
 
 

VENERDì - 26 giugno    (Feria Tempo Ordin.)  

8.30 
 
19.00 

 
 
Anna  Maria 

SABATO - 27 giugno   (Feria Tempo Ordin.)  

17.00 
 
19.00 

 
 
Copula Paolo 

DOMENICA - 28 giugno    (XIII Tempo Ordinario)  

8.30 
 

10.30 
 

18.00 
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Liturgia della Parola 

SECONDA LETTURA  (Rm 5,12-15) 

Il dono di grazia non è come la caduta.  
 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il pec-
cato è entrato nel mondo e, con il peccato, la 
morte, così in tutti gli uomini si è propagata la 
morte, poiché tutti hanno peccato. 
Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel 
mondo e, anche se il peccato non può essere 
imputato quando manca la Legge, la morte 
regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli 
che non avevano peccato a somiglianza della 
trasgressione di Adamo, il quale è figura di 
colui che doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se 
infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, 
molto di più la grazia di Dio, e il dono conces-
so in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si 
sono riversati in abbondanza su tutti.  
Parola di Dio. 
 

 

Canto al Vangelo   (Cf Gv 15,26b.27a) 
 

Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito della verità darà testimonianza di me, 
dice il Signore, 
e anche voi date testimonianza. 

anche lui (Matteo 25), nessuno è crocifisso senza che Cristo non sia anco-
ra crocifisso. 

Quello che ascoltate all'orecchio voi annunciatelo sulle terrazze, sul posto 
di lavoro, nella scuola, negli incontri di ogni giorno annunciate che Dio si 
prende cura di ognuno dei suoi figli, che nulla vi è di autenticamente u-

mano che non trovi eco nel cuore di Dio. 
Temete piuttosto chi ha il potere di far perire l'anima, l'anima è vulnerabi-
le, l'anima è una fiamma che può languire: muore di superficialità, di in-
differenza, di disamore, di ipocrisia. 

Muore quando ti lasci corrompere, quando disanimi gli altri e togli loro 
coraggio, quando lavori a demolire, a calunniare, a deridere gli ideali, a 
diffondere la paura. 

Per tre volte Gesù ci rassicura: Non abbiate paura (vv 26,28,31), voi va-
lete! Che bello questo verbo! Per Dio, io valgo. Valgo di più, di più di molti 
passeri, di più di tutti i fiori del campo, di più di quanto osavo sperare. E 

se una vita vale poco, niente comunque vale quanto una vita. 

SALMO RESPONSORIALE  (Salmo 68) 
 

Rit.: Nella tua grande bontà  
        rispondimi, o Dio. 
 

Per te io sopporto l’insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli, 
uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. 
 

Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza. 
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 
nella fedeltà della tua salvezza. 
Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore;  
volgiti a me nella tua grande tenerezza. 
 

Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra, 
i mari e quanto brùlica in essi. 

PRIMA LETTURA   (Ger 20,10-13) 

Ha liberato la vita del povero dalle mani dei malfattori. 
 

Dal libro del profeta Geremia 
Sentivo la calunnia di molti: «Terrore 
all’intorno! Denunciatelo! Sì, lo denuncere-
mo». 
Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: 
«Forse si lascerà trarre in inganno, così noi 
prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra 
vendetta». 
Ma il Signore è al mio fianco come un prode 
valoroso, per questo i miei persecutori vacille-
ranno e non potranno prevalere; arrossiranno 
perché non avranno successo, sarà una ver-
gogna eterna e incancellabile. 
Signore degli eserciti, che provi il giusto, che 
vedi il cuore e la mente, possa io vedere la 
tua vendetta su di loro, poiché a te ho affidato 
la mia causa! 
Cantate inni al Signore, lodate il Signore, per-
ché ha liberato la vita del povero dalle mani 
dei malfattori.  
Parola di Dio. 

VANGELO   (Mt 10,26-33) 

Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo. 
 

Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla 
vi è di nascosto che non sarà svelato né di 
segreto che non sarà conosciuto. Quello che 
io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e 
quello che ascoltate all’orecchio voi annuncia-
telo dalle terrazze. 
E non abbiate paura di quelli che uccidono il 
corpo, ma non hanno potere di uccidere 
l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha 
il potere di far perire nella Geènna e l’anima e 
il corpo. 
Due passeri non si vendono forse per un sol-
do? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a 
terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i 
capelli del vostro capo sono tutti contati. Non 
abbiate dunque paura: voi valete più di molti 
passeri! 
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli 
uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre 
mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà 
davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò da-
vanti al Padre mio che è nei cieli». 
Parola del Signore. 

Dal messaggio di Papa Francesco per la IV Giornata Mondiale dei Poveri 
4. Sempre l’incontro con una persona in condizione di povertà ci provoca e ci interroga. Come 

possiamo contribuire ad eliminare o almeno alleviare la sua emarginazione e la sua sofferenza? 

Come possiamo aiutarla nella sua povertà spirituale? La comunità cristiana è chiamata a coin-

volgersi in questa esperienza di condivisione, nella consapevolezza che non le è lecito delegarla 

ad altri. E per essere di sostegno ai poveri è fondamentale vivere la povertà evangelica in prima 

persona. Non possiamo sentirci “a posto” quando un membro della famiglia umana è relegato 
nelle retrovie e diventa un’ombra. Il grido silenzioso dei tanti poveri deve trovare il popolo di Dio 

in prima linea, sempre e dovunque, per dare loro voce, per difenderli e solidarizzare con essi 

davanti a tanta ipocrisia e tante promesse disattese, e per invitarli a partecipare alla vita della 

comunità. 

È vero, la Chiesa non ha soluzioni complessive da proporre, ma offre, con la grazia di Cristo, la 

sua testimonianza e gesti di condivisione. Essa, inoltre, si sente in dovere di presentare le istanze 

di quanti non hanno il necessario per vivere. Ricordare a tutti il grande valore del bene comune è 

per il popolo cristiano un impegno di vita, che si attua nel tentativo di non dimenticare nessuno di 

coloro la cui umanità è violata nei bisogni fondamentali. 

5. Tendere la mano fa scoprire, prima di tutto a chi lo fa, che dentro di noi esiste la capacità di 

compiere gesti che danno senso alla vita.  


